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La custode sociale
Un delicato ruolo affidato alla giovane Sara Vaccaro: una scommessa vinta.

Spitex Rivista: Come ha iniziato
a lavorare alia Residenza

Mesolcina?
Sara Vaccaro: Prima di assumere que-
sto ruolo ho lavorato come opératrice

socioassistenziale nei Centri diurni

terapeutici della Pro Senectute. Quan-
do il direttore mi ha chiesto di parte-
cipare a questo nuovo progetto ero in-

teressata e preoccupata. Interessata

perché è l'opportunité concreta di toc-

care con mano tutti gli aspetti concernent

il mio ruolo di Opératrice (dalla

cura alle relazioni sociali) e di ampliar-
ne altri (coordinare, gestire, organiz-

zare, creare, ecc.). Aspetti di certo non

scontati nel proprio percorso
professionale. Preoccupata perché il progetto

implica una grossa responsabilité,
in quanto è nuovo e deve essere co-
struito con il tempo.

Cosa fa la custode sociale?
Una parte del mio lavoro consiste

nell'effettuare delle cure di base, som-
ministrare medicamenti o sorvegliar-

ne l'assunzione, che svolgo sotto la

responsabilité di ABAD. Alcuni residenti

mi hanno inoltre chiesto di passare da

loro con regolaritè per vedere se tut-
to va bene. Queste attivitè assisten-

ziali si svolgono nella prima parte della

mattinata.
Poi iniziano le attivitè di animazio-

ne, corne ad esempio la preparazione
del pranzo in comune o la colazione in

cittè. C'è pure la ginnastica dolce con

un'animatrice di Pro Senectute e il corso

di esercizio della memoria, aperti
anche ai non residenti. Mi capita
anche di accompagnare qualcuno dal

medico o a fare la spesa.

Sara Vaccaro e Lucia

Lafranchi-Lupi Foto: SM

Come è vista la sua funzione
dagli utenti
Siamo riusciti ad instaurare un rappor-
to di fiducia che mi ha permesso di en-
trare in casa loro quasi come una nipo-

te, grazie anche alla mia giovane été

(26 anni). Adesso sanno che sono qui

e che possono chiamarmi sempre, per
un problema con la lavatrice 0 per que-
stioni più gravi. Mi occupo anche di at-

tivare la rete di aiuti in caso di bisogno.

Tutto questo permette di aumentare il

senso di sicurezza, che è il motivo
principale per il quale le persone desidera-

no trasferirsi qui.

Non c'è il rischio di essere

fagocitata?
Finora non ho avuto problemi, ma

chiaramente sta a me ricordare i limi-
ti. Potrebbe infatti esserci la tendenza

ad andare oltre quelle che sono le mie

mansioni, ma si tratta di cercare un

equilibrio tra attivitè professionale e

familiarité quotidiana, che è lo scopo
del mio ruolo.

Corne sono i rapporti con
la vicina casa per anziani?
Il progetto prevede la collaborazione,

ma per il momento gli inquilini non
usufruiscono molto dei loro servizi.

Evidentemente questo è in relazione

con il grado di autonomia degli utenti.
Per contro mi piacerebbe sviluppare
delle attivitè aperte anche ai vicini, al

quartiere. Obbiettivo che vorrei rag-

giungere in un prossimo futuro.

Durante l'intervista il telefono
squilla, un inquilino ha

bisogno lei: «Si, arrivo subito».
Grazie Sara.

Intervista di Stefano Motta
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